
 

 
                                              

   

Circ. 177                 Milano 27 febbraio 2025 
 

        A TUTTO IL PERSONALE DOCENTE 
A TUTTO IL PERSONALE ATA 

Alla DSGA 
p.c. Alle famiglie degli alunni dell’Istituto 

Atti/Sito Web 
 
OGGETTO: CHIARIMENTI FRUIZIONE PERMESSI DIRITTO STUDIO PERSONALE SCOLASTICO LEZIONI 
ASINCRONE UNIVERSITA’ TELEMATICHE    
 
In merito alla richiesta di fruizione dei permessi del diritto studio è stata recentemente emanata la nota ARAN del 
19/02/2025 – Orientamenti applicativi – CIS126 del 17/02/2025 – Permessi per il diritto allo studio per la frequenza 
dei corsi di una università telematica, con lezioni erogate in modalità asincrona. 
 
In sintesi si riportano alcuni passaggi contenuti nella richiamata Nota:  
 
"Il CCNL Istruzione e ricerca del 18.01.2024, all’art.37, disciplina il diritto allo studio per il personale scolastico, 
sancendo al comma 6 che i criteri per la fruizione dei permessi per il diritto allo studio. 
Il comma 5 prevede che “il personale che fruisce dei permessi di cui al comma 1 è tenuto a presentare alla 
propria amministrazione idonea certificazione in ordine a: iscrizione; frequenza alle scuole ed ai corsi, 
nonché agli esami finali sostenuti. In mancanza delle predette certificazioni, i permessi già utilizzati 
vengono considerati come aspettativa per motivi personali con relativo recupero delle somme 
indebitamente corrisposte.” 
 
Tanto premesso, con riguardo all’utilizzo delle 150 ore di permesso per il diritto allo studio, l'ARAN conferma 
l’orientamento giurisprudenziale espresso dal giudice di legittimità, Cass. Civ., sezione lavoro, sent. n. 10344/2008 
e sent. n. 17128/2013 secondo cui per frequenza ai corsi deve intendersi la partecipazione alle lezioni 
coincidenti con l’orario di servizio, con esclusione della mera attività di studio. “i permessi retribuiti possono 
essere concessi soltanto per frequentare i corsi indicati nella clausola in orari coincidenti con quelli di servizio, non 
per tutte le necessità connesse all’esigenza di preparazione degli esami, ovvero per altre attività complementari” 
 
A conferma di ciò, si porta a conoscenza la circolare n. 12 del 2011 del Dipartimento della Funzione Pubblica. 
Pertanto, nel caso di università telematiche, in relazione alle lezioni erogate in modalità asincrona ribadito dalla 
la sent. n. 171/2015 che, sull’argomento, evidenzia come il lavoratore ha diritto a fruire dei permessi “solo nel 
caso in cui” provi “alla propria amministrazione di appartenenza di aver seguito effettivamente lezioni 



 

 
trasmesse in via telematica esclusivamente in orari e giorni coincidenti con quelli in cui” è “tenuto a 
svolgere la propria attività lavorativa”. 
 
Il personale scolastico che richiede permessi per diritto studio dovrà produrre all’istituzione scolastica: 
la certificazione in merito a iscrizione, frequenza corsi ed esami sostenuti oltre al calendario attestante le giornate 
e l'orario di svolgimento delle lezioni coincidenti con l'orario di servizio, oltre all'invio in segreteria dell'attestato di 
frequenza riferito alla lezione rilasciato dall'università.  
 
Il personale di segreteria è tenuto a verificare, anche a ritroso, se tutti i dipendenti che fruiscono di tali permessi 
abbiano prodotto la documentazione di cui sopra e che le ore/giorni di permesso retribuito richiesti per la frequenza 
delle lezioni siano state certificate dall’Università e siano coincidenti con l’orario di servizio del dipendente 
 
                                      il DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                          Dott.ssa Arch Anna LA ROCCA 

                               Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
                                                                              ai sensi dell’art.3, comma2, del D.Lgs n.39/93 


